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Còl r Aprile 
si apre •• un nuovo abbona-
iiaento al nostro Giornale, 
ai' prezzi segnati in testa 
del medesimo. 

I signori Abbonati, ohe 
sono in arretrato eoi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al • corrente, onde non 
portare incagli all'Ammi­
nistrazione. 

DA ROMA 
(NpSTIIA COIUIISI'ONDKNZA) 

Romn, 31 marzo 1801. 

Un ptiràllefo - ti votò della Camera — 
Biasimi e. òolfil di grszla — Ravvici­
namento che diventerà separazione — 
• Il patto di Roma» e il programma 
del Qoverno — lina prova di patrioi-
lisfliò — Aspettiamo i fatti — il mi-
nisiro Luziàttì e le rifornia eoono-
niiolte — Il priiioipe Napalaona e ' la 
tiitladinanza rimana — Opere — Com-

' medie,— Conoerlf. 
Per tutti quei rapporti moltlfortni 

d'ìntonsitì e'di varietà ohe debbono 
passare tra la vitaclt'tadina, dèlia Ca­
pitale e l'tsiBtenia di un Gòverep au-
ziclié' tiq'altru, dfeiìuindo la situazione. 
<ii..Bonia in questi due mesi, dopo la 
caduta del dittatore, per mezzo di una 
seaiplioe metafora, dirò : si 't'espira. 
Allo spietato tiutoritarìsmo si è soati-
tuita !a (salma d^lla di.sfiussipne,. alla 
tonante vulgariti, aoa cortesia cavalle­
resca, alla tribunizia spavalderia, l'in­
corrotta fede nei sani p'rinoipii di li­
berti, forzata coesione di no ministero,., 
oreat) col metodo Holdeo, un assieme 
govétnaliv'o di tanti valori indipendenti 
e per la politica e per la flùa'nza, a,' 
uu programiqa pazzamente grandioso,' 
esiziale, uh modesto ma pratico siatéma 
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01 riparazione nnanzinria e sociale. 
Ecco il parallelo, dei .ĵ ue Ministeri 
succedutisi in questo scoroio di eessioue I„ 
li'voto di ieri, olle'concede tregua agli 
attuali nomini , dei potere, ìs, dovuto 
pcinsipalmente alla grande simpatiit 
che sanno ispirare nel paese i compo-
DStitl II onoyo ihinistero, il quale rias­
sume,' e f,i propria,, là sete géiierale' 
di pace e di economie. La condotta del 
Ctispi e ;dei.suai fidi viene nniversal-
mente biasimata; e quella larva di 
siuistia storica' 'che rialz6 dal fóodo la 
schiuma di'personali esosità, ha rioe-
vutò il suo cólpo di grazia. Bev quella 
legge flsioa ohe dice : gli esU'emi si 
toccano, dovea avvenire il fenomeno 
di un' eccezionale e fuggitivo ravvidi-
namontò dei conservatori coi radicali, 
la cui separazione ben marcata, sarà 
una , aalut.) vivifloanie heli' eventuale 
svolgimento della potenzialità costitu­
zionale. Fatta astrazione di alcuni prin­
cipi avyènifisti, nutriti, quasi, per a-
taviamo, 'nelle file radicali, il patio di 
Roma ha, negli, efletti, cui mira, mol­
tissimi punti di contatto obi programma 
del governo riparatore. Cosi si spiega 
r atteggiamento piuttosto benèvolo di 
gran parto deirestrema sinistra, la quale 
dette ièri, una prova di patriottismo 
superiore ai pregiudizi di partito. La 
legge 'suprema, il iene della repub­
blica Chi può fargliene accusa? 

Del resto, corno scrissi più volte nelle 
mie precedenti corrispondenze, la poli-
Jicii oltre all'avere i suoi rebus m'ha 

disilluso troppi dì frequente, m'ha in­
segnato a inchinarmi alla sola logica 
dai fatti. Aspettiamo.... so sareu rosa 
fioriranno l.„. 

Il bilancio di assestamento, che l'il­
lustre economista Luzzatti ha fatto n-
soire vittorioso dall'urna parlamentare, 
so non é la scoperta dell'uovo dì Oo-
lombo, accenna pei6 a quel prlnoipio 
di riforme ocouomiohe che si dovranno 
tentare su più larga scala per poter ri­
solvere il penoso problema che incombe 
snll' industria nazionale e particoìmente 
sul grumo campo. Frenare V impiego-
mania colia semplificazione degli arraf­
fati ooDgegni amministrativi, snrebbe 
tale fatto da oostitnire la più gran be­
nemerenza à un ministero qualsiasi 1 

' » ' 
« «. 

Iia malattia e la morte del principe 
Gerolamo Bonaparte, furono il tema as­
siduo della generale curiosità e di po­
lemiche ardenti nei giornali. Fu giudi­
cata indegna la condotta del olerò ohe 
volle forzare invano la coscienza del 
morejte. Veramente il priuoipe Napo­
leone ohe al più alto grado riuniva lo 
bel!» e le cattive qualità, non godeva 
soverobia simpatia nella cittadinanza 
romana ; anzi, pnò dirsi che le sue fe­
roci straniìzze, Iti durezza d'aulmo col 
figlia e le indicibili sofierenze ìnfiitte 
lungamente all'angelica consorte prin­
cipessa Clotilde, furono sìlTattamento e-
ctatanti e scandalose,, ohe il popolo tie 
feoe sul suo oonto una leggenda tntt'al-
tro che benigna.... Innamorato ,del no-
stso bel sòie, il prioipe (}erolan;o valla 
chiudere le sue pupille in Italia,, dove, 
per un doveroso riguardo alla Casa Si-
voja, ebbe grandissimi onori funebri è 
l'ufficiale compianto. 

» • » . . , 

Il regio teatro Argentina ebbe una 
stagione fiaccamente infecoada. La crisi 
edilisia dovea necéssariatnente ferire le 
arti d! lusso, e lo feco. Aggiungi cha 
in,quest'anno,mancava la sednzioiie di 
roboanti artisti di canto, e la ba/dchetta 
magica di un poderoso e solerte diret­
tore. Tutto conti-sbul, anche il difetto, 
d'attrazione d'opere nuove, a far morire 
d'inedia un' péi-iódo artistico, cosi ricco 
di tradizioni I.,. D'interessante non vi 
fu ohe la rappresentazione della « Mi­
rella » di Gounod, lavoro troppo lungo 
e forte per un semplice idillio, troppo 
esile è inadatto per l'esigenze dramma­
tiche di un gran teatr>i ... 

Eguale sorte'ebbe il teatro Nazionale 
dove l'eletta éóippagaia Griozza Gallina, 
parè'uou'.sia rjnsoita a,coprirsi delle' 
spese.,Per me il bravo Giàontó ha a-
vato il torto di presentare per la pri­
ma volta delle novelle produzioni vor-
nacttle veneziane a .Roma, anziché a 
Venezia o in qualche altra città sorella. 
Le finezze, lo spirita, e lo squiai.to sa­
pore di accenti equivochi, naturali alla 
patria del Groldoni, non poteano oppre.z-
zarsi dal variopinto pubblico di Èoma. 

* * 
infine s'è avuta la consueta pioggia 

di concerti, dai quali talvolta sorgono 
delle nuove rivelazioni artistiche. Sìuora 
nessuna rivelazione. Vere feste.dell'arie 
possono considerarsi i concerti della 
società orchestrale Bomana, e del' quià-̂  
tetto diretto dall'illustro prof. Giovanni 
Sgambati, unico e felice continuatore 
della scuola classica n.el più eccelso si­
gnificato della parola. Parlo per Tltalia. 
Si fece grand'ouore qui di passaggio, il 
quartetto Kosè di Vienna. 

Ho finito. Buone feste,. 
Lim, 

Una vendetta dì Bismarck 

Fa gran chiassa nella atamp!i estera 
il fatto rpso ormai pubblico che uno dei 
ministri dell' imperatore di (Germania, 
già fido di Bistuarck, il signor Bottieher, 
ministro doli' inferno,ebbe annifa niente­
meno ohe lire 400 mila circa di denaro 
pubblico con ani sowaulro ai disastri 
commerciali di uu suo fratello bancarot­
tiere. 

I denari, dietro accordo fra 1' impe­
ratore G-uglielmo I e fiismarok, furono 
presi sul fondo cosi detto guelfo (de­
naro sequestrato al vescovi cattolici al 
tempo del Kulturìiamp/j) e si lasciò 
credere che ,1' imperatore in persona a-
vesise aiutato il ministro nella sue di­
sgrazie di famiglia. 

Cô i s' gabellava anche la nomea di 
generosità. 

li'atto si è òhe Bismarck, uomo ven­
dicativo, vediindosi abbandonato, anzi 
Boonfeasato, dall'antioo ministro, adesso 
ha messo in piazza tutto quanto, facendo 
vedere ohe il « fondo dei'iettili » non 
serviva soltanto pai giornalisti, bensì 
anche per i ministri. 

II deputato che nella Dieta prussiana 
chiamò l'attenzioneaulla faccenda, é il 
signor Traram, grande ammiratore di Bi-
arairok e propugnatore della candida­
tura dell'ex Cancelliere nell'Hannover. 

Le chineserie burocratiche 

Uu ex ufficiale 8uperiore,a proposito 
di chineserie burocratiche, narra, (e noi 
riportiam i dal Birillo), l'edificante caso 
seguente : 

Tempo fa, il comandante il forte dello 
Sperone (Genova) faceva, come d'obbligo, 
rapporto" al comando del presidiò, che 
il vento aveva rot'o uà vetro ad una 
finestra. Il presidio spediva al comando 
della divisione il rapporto, che a sua 
volta lo passava al comando del gonio 
militare perchè provv-edease. 

Il gemo mandava al forte un suo as­
sistente a verificato il f>ttto, ben inca­
rica di riferire, e siccome 11 forte è si­
tuato a più di due (ihiiotnetci di distanza 
l'assistente percepiva L. 2 per la tra­
sferta. 

Avendo lo stesso riferito che il tap-
poirto del oomaudandante il forte era 
veritiero,(sic) e ohe il vetro poteva co­
stare 60 centesimi, il genio mandò a 
chiamare un vetraio e g'i ordinò la prov­
vista 0'piazzamento del vetro. Ma il ve­
traio oltre II costo e piazzamento del 
vetro, pretese L. Z in oompeuso della 
mezza giornata che perdeva e che gli 
vennero accordate. Il vetraio parli, ao-
conipagnalo dall'assisieute, ed andò a 
collocare il vetro. 

Per questa spedizione l'assistente per­
cepiva allre lire 2 di tr.isferta- Final­
mente il genio militare, prima di spon-
derq il denaro della uazione, volle as­
sicurarsi ohe il vetro fosse stato collo­
cato a dovere e mandava un control­
lore al forte per il cotlaado,e lo stessa 
percepiva lire 3 per trasferta. 

In conclusione un vetro del valore 
di centeriml 60, veniva dalla nazione 
pagato lire 9.60. 

Son cose che sembrerebbero incredi­
bili, so non fossero vere 1 

Il oommeroio di importazione 
e di esportozions 

La Direzione Generala delle Gabella 
pubblica il prospetto del commercio d'im­
portazione e d'eaportazjoDe nello scorso 
bimestre. Da tale prospetto togliamo le 
segueuti cifre. 

Dal 1. gennaio 1891 al 1. .corrente 
ms^rzo,l'importazione degli.spiriti a be­
vande fu per lire 793,607 inferiore a 
quella del.mese di febbraio del 1840: 
Colori e generi di concia furono i^ di­
minuzione par lira 1,360,624. Canapa 
a lino per lire 368,987 Cotono par lire 
3,471,936u Lana per lire 335,741. Sata 
per lire 2,463,426. Legno e paglia per 
lire 360,645. Carta e libri per lire 
352,291. Pelli: per lire 329,045. Metalli 
per lire 9,316,566. Ceramiche e cristalli 
par lira 3,560,476. Cercali per lire 
9,922,010. Animali per liw 2,229,384. 

Furano soltanto in aumento lo im­
portazioni dei generi, coloniali per lira 
1,686,864 e dei prodotti chimiol per 
lira 869,201, 

In totale, dal 1. gennaio al 1. marzo 
corrente, l'importaziono delle merci in 
Italia rappresentò un yaloî e dì lire 
179,605,260, con una diminuzione di 
lire 82,854,513 sul onrrispondontB pe­
riodo del 1890. ,. 

Le esportazioni segnarono, anch'esse 
una notevole diminuzione. I generi co­
loniali dimiiiairona di lire 612,363. I 
Srodotti otiimioi di lire 445,627, I óolori 
) lire 174i81.2, La canapa,, lino ó iuta 

di lira 1.158,440, Il cotone di lire 182,956. 
La lana di 111-8 843,575. La seta dimi­
nuì di lire 6,6118,169. Il legno e la pà­
glia di lire 603,024 La cèrta e i libri 
di lire 1,035,634. Li ceramica eori-
atalli di lira 2,107,835, Animali per lire 
3,681,932. 

Furono in aumento l'esportazione dei 
vini per lire 6,396,234, delle pelli' per 
)iral90,480, del minerali per lira 689,790, 
dei prodotti vegetali per lira 469,041. 

In totale de 1» gennaio 1891 al 1» 
corrente marzo si osporlarono dall'Ita­
lia merci pel valore di lire 182,293,783, 
con una diminuzione dì lira 7,548,181 
sul corrispondente periodo del 1890 : 

Nel scorso bimestre furono in dimi­
nuzione le entrate dogana'i per lire 
5,206,382, per minori dazi d'imporla-
ziona, d' esportazione, di fabbricazione 
e diritti marittimi. 

La sommissione d'ìnohiesta. 
Il Fanfulla dice che la commissione 

d'indi lesta in Africa ha ritardato di qual­
che giorno la sua partenza^' aspettan­
dosi oomanìcazionì del generale 3andalfi; 

Una leltera di Sbarbaro al ' Fanfulla , 
Sbarbaro scriva al Fanfulla, ringra-

/.iondo la stampa italiana e straniera 
che perorò la. sua causa, 

Trae argomento per accusare Zinar-
delli, che gli negò la grazia. Annunzia 
pel prossimo aprile le sue pubblicazioni 
in fioms. 

Grave incendia a bordo d'un plrosoafo 
• Qefwea 34, — È scoppiato uu grave 

incendio a bordo del plrosoafo Sud-A-
meriad dalla linea La Veloce, ancorato 
a ponte Federico Guglielmo a Genova.' 

La compagnia dai pompieri, Doman­
data dal capitano Rossi,'avvisata tela-
fonicamente, è partita con varie pompe 
e carri d'attrezzi. 

Mancano per ora altri partiooiaii. 

COSE O'AFRIOA 

Il brutto affare Livraghl Cagnasaf e aomp. 
Corazzlni scrive che è stato comuni­

cato l'atto d'accusa à Ougnaesi e sog­
giunge presso a poco; 

É dunque non temerario- affermare 
che par quasi due anni l'uffioio di po­
lizia fu a Mas'aaua una spelonca di mal­
fattori, nella quale perpetraronsi lo più 
inique violenze, le più vili brutalità 
contro i deboli. Sopra 16 accusati, tre 
sono prosciolti, tra abissini. Degli altri 
13, ecco! titoli di reato: Cagnassl, 
Livraghi e Kassa, calunnia contro Ao-
oad, Kantibii a Said ; Nuguez Jussnf 
fratello di Kssaa, Oalika, Gabre e Co-
fiu per complicità ; Bnrra par falsità 
in giudizio, ed altri come falsi testimoni. 

Livroghi par peculato per essersi ap­
propriato robi, denaro e gioielli in va^ 
rie pecquisiisionì a per essersi appropriato 
forti somme da luì esatte della pubblica 
cassa a titolo di gratificazioni a sco­
pritori di vari colpevoli. 

Lìvraghi e Adarraiaan Ombatek, nii-
resoiallo di polizia, di ooncussioue per 
estoroere danaro ai prigionieri a colpi 
di bastone. 

Cagnassi di tentato abuso nelle pro­
pria funzioni par avere tentata in varia 
occasioni di ricavare profitto da atti di 
pubblica aminiuistrazionei'odigando rap­
porti contrari a colora oha rifiutavano 
di pagare. 

Kassa a Yussuf di calunnia contro 
Adam Agà-

Livraghi per diserzione; 
L'altro atto d'auonsa contro Livraghi 

per omicidi aura pronto fra sei o sette 
giorni. 

Quel ohe Cupani avrebbe iletlo a Audlnl. 
Piccolo Cupani fu rìÒBvnto da Eudinl 

cai diade diffùea informaitoni, 
h*Italie dice oha abbia detto' mnega-

biii 1 reati commessi da CagnasSl-Lìvra-
ghl, però alla insaputa delle-autorità 
militari. Natia oonsterebbagU inveca 
della pretese eseouzioai in massa di banda 
indigene, Però tali notizie vanno rac­
colte con riserva, che i! vero tenore del 
colloquio è Boonospiuto. , , 

Antonelli e. aompagnl di ritorno. ̂  
Telegrafano' da- Aden qaèstVnotlìiie 

dal confina aoio&no verso l'Harraz in 
data 4 correote : Antonelli, Sallmb^ni e 
Traversi sono in viàggio e titbruauo in 
Italia par la strada di Zeiia. ;' -

La Tribv/Mi, dommentanduil dispso-
olo di Aden, dioe oha ^alimbahi non tor­
nerebbe in Italia, se Menèlik "gli per­
mettesse ancora di restare alta Scioa'. 

Il prestito a lienelik. ' , ' 
Dal 4 milioni di ' prestito â  Manelik 

due 'noli gli vennero còbsegnati, gii al­
tri due doveva domandarli, ma lasciò 
passare il tempo, senisa .«hiederii. 

Le delimitazioni di oonliiil. 
11 presidente del Cousìglio ou. ,Ìludiuì 

a l'ambasciatore inglese lord Dùfieria. 
firmarono il protocollo stabilente nel-
l'Àfrica orientale la.demartiazions dalle 
zona d'infiusnza dell'Italia e della Gran 
Brettagna, -i- •' 

Là linea pattuita rimunta a:. Tbalweg 
del Giuba dalla foce fino a) sesto grado 
di latitudine Nord. 

Segue quindi il.sesto parallelo fino 
al trentacinquesimo meridiano all'est di 
Giceu'wioh. '• '•' - ^•-•' ••'' 

Infine segue il merìdiiitio trent:»oio-
queslmo fino al Nilo azzurro. 

L'Eltiopia con Eaffa ed. altre dipen­
denza i'imaso cosi dalla .parta sud en­
tra la zona d'iufiuenza.dall'Italia. 
: Circa la atazione.di Kiamagu-fn coh-

vsnuto che ì. sudditi e i profetti italiani 
vi abbiano assoluta parità di ' tratta­
mento cogli inglesi. 

• HI. • '.Il I, ,1 , . , , " i .';•,'. ^ .w . .T ' . ' ' ' 

La missione Antonelli in -Airioa 
a le preooupaztonl del Boverno.. 

Il Don Chisciotte conforma l'esattezza 
delle notizie circa là missiòùe di Anto-
anelli fallita. 

AggiUge il Don Chisciotte oha non si 
hanno da molto tempo -̂notisie di Sallm-
beni. . .;; 

L'on. Bovio.ha presentato'una do­
manda di interpellanza sn gli ultimi 
incidenti afrioani, 

L'on, §ndini all'apertura dalila'Ca­
nora prèseutérà un libro verde colla 
storia della missione di Antonelli a i 
fjlti ohe Itt produssero, . 

Neltu sfere governative vi è molta 
praoccupazione par la, .fallita,; missionav 
del conte Antonelli,'- "'"' 

Il Governo é inoartissimo nelle mi­
sure da prenderai per rimediare a colpa 
non sue. Jilyideutement^ la riaoluzioue 
che prima ai'pré3Ònt'à..̂ ei; la'Jt4^1a dal 
ùostru decoro, sàre\)be una spedizione 
nell',.Abissinia.Udi-, nuuire il-,fedifrago 
M e . i e l i ó k . ' • • ' • " • • • • • ' ' ^ ' • • • " '•' ' " " ' - ^ ^ 

M.i U'altr,! pn'te si rapprosantano 
subito le difficjltà èconoiuiciia, perohò 
la spedizione .(ar<)blie sfumare le eoo-
nomia, o oi piomberebbe in una vora­
gine di un disavanzo più ampio. 
• Sabbatp por qiiósto, yi sarà Cousìglio 

dai miniatri: Si attendono intanto rala-
zi.oni più esatte e più larghe dal conte 
-Antonelli, e poi si vedrà il dà farai. 

Il caos polilioo ili Austria. -
Telegrafano da Vienna;' . 
L'Imperatóre ha ricevuto tutti i capi -

dei diversi partiti al Kaichsfath. .,,. 
Egli conferì con loro luiigamèute. sulla 

situazione mluisteî itile, e ti)ltii,à,q,uanto 
para, avrebbero consìglialQ l'imperatore. 
a provocare le dimissioni dal Gabinetto 
Taaffe. 

Quanto al l'avurp dei diversi gruppi 
per formare dalla ooaiizioui solide, esso 
noa ha dato fianra alcun risultato. 
Anche il tantatiVo di ricostituire, il veo-
o'alo partita inlnistèi'lala a base slavo-
federalista sembra fillito. 



IL F R I U L I 
^1 . . L ?.HBB**''yW*»'WWt<Wft 

Là guerra Civile nel Chili. 
Parigi 23. — La legazione del Cile 

oomunìca il seguente diepaecio : le forze 
del gov«rno aoao ripiflgftte su Golama 
in buon otàìao pi!'.andò il niaterialftda 
guerra ed' abiiondanti provvigioni. Bs'O 
minaociano Iquiqne KA ÀUtofagesta. 

Il desiderio di Bisrnarok. -
Londra 24. 1,1 Dailh Telenfaph ha 

dti iBerlin.j da buona fonte oheBìaraarok 
desidera vivamente di entrare al Beieh-
stag e acóettari oertamente la deputa-
sioue ae eletto. 

Il glurNI Hevv Orleans. 

Nìtova Orlmnn S4. Il grande giurì 
appnivò i'atio d'accusa null'uifare di 
soDOi^nazioue di oertl membri del glnri 
elio .ultlnaamente aa^oise gli itnliaui ac­
cusati dell'aiisaasiitio del oapu della po­
lista Hoiiaeesy, L'uffare si gindicllori 
d'iunaiizi mi mi giuri ordinaria. 

Un oenflillo fra Inglesi e venezuelani. 
Un dispacoii) da New Yii k segnala 

Un contltlto fr& ingleeei e v uosuelani 
sullii frouliera di Venezuela o la Guiana 
iatjleeo. 
Un eros a revesoio delle oinque giornate 

L'altro di tnorl- a Vienna il conte 
Glaiu Gallae, generale di oavailecìa lu 
AMBI ria. 

Nacque, al li marzo 1S06 a Prag.!. 
KeV 1848 trovavaei a Milano quale 

brigiidiete. 
Cunsbaifè dnrunie .le olnqne giornate 

a Torta Tioineye, iuvigii(^ tutti gli ao-
coesi da ^oiU Tosik fino al Castello a 
in Innesta poaiziono coperse il ginrno 
20 marza la ritirata delle truppe aa-
^triache. / ,. , 

Preso poi pa-te iiiioKe allit battaglie 
di'Montanara, Somuiaoanipagna, Goi.to 
e Custoza. 

Le eavallelle in Algeria 
Le notizie ohe gingonu dall'Algeria 

sono delle pì{t raltiistaoti, 
Le uova di cavallette vanno sboo-

dando dappertutto. Nu sono ooperli 
21,196 ettari del circondario di Masuac , 
i, l45 di quello di Sidi-Bel-Àbbea, e 
1,617 di quello di Mostaganern. 

Le ajitoritì del luogo hanno g\i ac 
quietato' 85,000 apparecchi ciprioti per 
la distruzione del terribile insetto. La 
spesa giornaliera necessitata dal lavoro 
d'i distcuzion'e è di 8UO0 franchi. 
Per oenle e venti ohilometri in mezzo 

alle .««yallette. 
Telegrammi da Algeri reoano' che 

gente giunta da Figuig dice ohe quattro 
indigeni, montati sopra cammèlli cor­
ridori, pcovenionti da Sourara, narrano 
avere marciata .'continuameli te por 120 
chilometri inm^zzo alle cavallette, della-
specie detta..dui pellegrini. 

Per resiradizione di Lìvraghi. 
Alla Consulta si ritiene che la Sviz­

zera non facéi akupa. difficoltà alla e-
stradizione di Liyiaghi, ma le pratiche 
lunghe e minate dohiéderaoùodeUeiupo, 
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Munloip.alÌ« — Il tempo — Un pregludioelo 
aavatWr d'infltislrlà:; 
La seduta conBÌgltà):'é ohe.doveya aver' 

luogo lunedi, andò deserth ppr mancanza. 
di numero. La nuova convocazione, credo 
abbie loogo il 30 o 31 corrente, o spe­
riamo che i signori Consiglieri, si deste­
ranno dalla fiàcoa prodotta dal fredda. 

Slamo ripiombati in pieno Inverno, 
Boffla il rovajo. Ahi ! Primavera perchè 
tardi 0 ristorarci col tuoi tepori 't Chissà 
che Pasqua I... 
'1 « 

« * 
A merito dello attive indagini del 

r. Delegato signor Bini , e dell 'aima 
dei rr. carabinieri, voi)ue .ieri arrestato 
nu cavaliere d'industria famose, certo 
Caatiignovitz Griuseppe di Filippo, d'anni 
17, di JB'nmalia presso Cividele. Le suo 
vittime furono : don Glov. Battiatn Cor-
gnall, il dottar Dorigo, signori Hieppi 
Dan eie, Velllseig Antonio, Fmaz Uosa 
e Tuzzi Giaeomo, dalle lire .5 in su. 

. Con abili prelesti, il Castagnovitz, 
faceva i suoi affari . . . con abilità mera, 
vigliosa. Qra è a' meditare in domo 
petri sul settima oamaodatnonta. Ad ogni 
mòdo, se mai tornesse a rivé<!er il sole 
libero, metto qui i connotati, aflìuchè si 
sappiano tutti regolare : 

Statura ordinaria, uorpòratare snella, 
colorita bruno, càpeìli oastagni, occhi 
castagni, naso regalare. 

Attenti dunque 1 
Fi', lode alle Autorità, per le ' loro 

premure. 
Julius 

IVuovo urf lcln | i 08 (a l e . Col 
giorno 1 aprile p. v, verri aperta una 
nuova collettorìa postale in Ovnro, 

F u r t o Utsivntf, A danno di Do­
menico Cragnolini, di Soltooreta, framone 
del Comune dì Montanara, fu oummesao 
un furto di lire 3144 in inonote d'oro. 

liitienai autore del furto alcuno dei 
famigliari, • 

.Citrttn (li rnruin^SBin « Hii-
KUè, A Faodis fu arrestata-Giovanna 
Zoratii por fu.-to di -otto oliilograinmi 
di formaggio e iah lingue salate a danno 
di Romano Tnmat. •. . . • 

fiétt«t0ìft coàii i ifI l io. Agli .it'-
gotfiénti dft triitt-j>à nella eed.nté del 
(Jonelgllo (Sijjiiinale olio si terrà domani, 
giÓvedi, al t'-oco, va aggiunto anche il 
segu!ènte : ' ; ' . • , . '~ ... 
. - llmutinlà dolsignor Poloìti bàv, prof... 
Frauoesc'ó alla carica di nonaigliere cu 
muiiala. 

'W'itn i t l i l l l ì t r r . C'appello, tenente 
in aspettativa a Padovfi, fu dichiarato 
in servÌKio e destinato ai 35. fAHterie, 

I.4'iinp«i'lti«sl«n<^ <lul b«NÌIa<> 
iiKi 1(1 (lLii8(ri tf. É accertata la 
dIflEuaiona dèll'àfia epi^uotica nelle re­
gioni austriache cunSnanti coll'Itulin. 

11 divinto d'importazione delbestìame 
già Imposto pelU frontièra tirolese, 6 
est so a tutta le frontiera austriaca, 
fatta eccezione per 1 > provenienze p!;r 
mezzo delle ferrovie VernnajAia, Pou-
tebljU'Cormons, è semprèchè gli animali 
risultino in buono coudizioni sanitarie 
0 sìeno accompagnati da tin certì&catOi 
attestante la loro provenienza da loca-
lìtà immuni da epizoozie. 

HuléiillOi' Verso il toccò di jeri, 
fuori p-irca Cussigiiacco fu i in venuto 
nel canale Ledra il cadavere di lina 
donna .identifioata per Anna Fer^sson 
tenente postribolo in Via Zorntti K. 21. 

Si recarono sul lungo il signor Pretoro 
del I mandamento, un Dilegato di P.S 
ed il dott. Mundor per io constatazioni 
di legge. 

Dalle indagini fatte, risultò trattarsi 
di auioid 0. 

• i itiiwvo oriti-io della Tramvia 
Udino S. Daniele, che andrà in vigore 
col giorno primo oprila p. v. si trova 
stampato per «steso in terza pagina. 

Te l» t ro itHiiBi'»'il.ll bravo at­
tore signor Viaonfdi ottenne mólti &]>• 
plausi' in occasiona della sua beneii 
cinta, datasi jeri aera. Questa ser^, 
alle ore 8, la (Joinpagnia diretto dall'ar 
tiata E Viaoardi darà l'ultima rappre 
sentazione col aegueiito programma. 

Il J8\tmr.wl84à',; episodio storico 
in '-n at to; 

Intermezzo danzanltt El L'cdrin e la 
Mlerina, scherzo comico in un atto. 

Darà termine il brillante vaudeville 
U seijristti. ih di pctol.- ' 

ti noli, tiulg) nùdianl . 
cessò di vìvere In Mactignacco que-
at'oggt alle ore 9.3J nnt, munito -. dei. 
confurti della Beligiono Cattolica. ': 

Francesco, Agostino, Antonino e Vit­
torio fratelli-Deoiani; Lucia Naaai-De-
ciani, Clementina eSifiaO.telio Deciani 
e laolina Delinéatri-D.3ciani, rispettivi 
figli, moglie e nuore partecipano la loro 
imm ensa eventura. 

Mtirtì gnacco, 24 marzo 1891. 

—(dal francese") — 

~ Poffir Iseguìtò, 6 impoasibile che 
un adgop. laaui nella mente un'impres­
sione simile. .Vedo la oauiera. col parato 
a ligure, vedo il soffitta dipinta, vedo 
il lutto di legno di quercia con intagli 
e le cortine di damasco bianco con oro, 
vedo il ritratto, vedo le donna bionda, 
(sono un pò'meno'sicuro che la donna 
e il ritratto siano la stessa cosa) ; in­
somma, ye()<!j,a buaQa,i.fucQÌiv gioviale 
dui giovane medico che fa condotto ac­
canto al mjn letto ad occhi bendati, 
£';co indizi' bestithti- Eiapilòghiamo'. 
parato, aofStt'ò) Iettò; cortine, ritratto, 
donna e medico. ', Bit 'ì .bisogna ch'io 
vada a rintraccia'e tnttb questoi e ae 
non sono l'infima delle bestie oonviene 
che tutto raccapezzi. 

E in primo luogo, per prìnoipiar bene 
la fuflcenda, a'indoaaò un abito più a-
diittato per' girare di notte, e poi, via 
alla Bastiglia. 

Ili virtù dì questa risoluzione, poohis-. 

I funebri avranno luogo in IVlarti-
gn .eoo alle ora 1 pom del- giorno 20 
marzo oorr. e la salma verrà traspor­
tata nel Cimitero inonumentalo di Udine 
arrivando alta Povtct S. Lazzaro alle 
ore 6 pam. dello stessa giorno. 

almo aaseunuta per un uomo ch'essendo 
stato in procinto di.essere, assassinato 
in un posto, andava all'indomani,-alla 
medesima ora o all'incirca, a fare in­
dagini nel. posto stesso., Bussy sali a 
cusa sua, fuco ati'ingare meglio le- fa-, 
scja che gli- serrava ,ia -piaga da un 
òaiherìere alquanto chirurgo che teneva 
per ogni evento, s'infilò iunglii stivali 
che (;li urrivav.ino a mezza coscia, prese 
la pit\ •elida dello aue spade, s'Inviluppò 
nel farrujuolo, enti ò nella lettig i, si 
fermò all'estremità .della strada del R-e 
di Sicilia, smontò, ordini) ai servi che 
lo attendessero, e pigliando dalla lunga 
via di Sant'Antonio s'ina-ammluó vsrao 
la piazza della Baitigli-i. 

Èrano a, un ili|ireasa le nove ore di 
sera. Era suoisaia la campana dell'armi. 
Parigi diventava doaorto. Scioltosi uolla 
giornata il ghiaccio mediante i raggi 
dal spie e un' atmosfera più tepida, 
le pozze d'acqutv gelata a le buche fan­
gose riduoevauo la piazza ad . un . tur-
rena divisa in tanti laghi e pivcipizi, 
a cui serviva di contorno nllu guisa di 
un argino il sentiero battuto,.dal quale 
abbiamo di g'à favellato., 
• Bussy si orientò, cercò il luogo dove 

era cascato il suo cavallo e -crtdè di 
averlo rinvenuto: esegui gli stessi mo­
vimenti di attacco e di ritrata che si 
ricordava di aver fat t i ; rinculò sino ul 
muro, ed esaminò ogni porta ondo o-im-
binare il canto dove si era iippuggiato 
0 lo sportello dal qua's avea guardato 

CORTE W_ ASSISE 
Slii|»i!(:» oiMleSdio 

e lUKurato omicidio 
. Udienza '^4 marzo 

E imputato Taniburlini Cristoforo 
dello Tamal di Gio. Batta, d'anni 25, 
calzolaio di Amaro, per duplice omicidio 
volontario' e per mancato omicidio vo-
loHlario. 

Ecco come suona l'atto d' sccuea ; 
" Deplorevoli animosità esistevano 

fra quelli di Amaro ed 1 vicini di Portis 
frozlone di Piani, e mal tolleravasi che 
talun de' primi voniasé in Pi-.ini ad a-
.moreggiare. 

Tamburlini sunnominato teneva a-
morosa raluzioue con. Z imolo - Pieriiia 
dei. Piani e la sera di Ognissanti ISSO 
i'urou-lanciati sussi contro in casa della 
fiincimla intanto che si intratteneva 
ooU'amaiite. - ' ' • 

L i sera del IB novembre ultimo 
scorso,;nellu osteria di Giacomo Caudo-

Qttèlua, A tutti, i portoni vi, era un 
canto, e quasi a tutti ' nuo sportello, e 
dietro un andito, Per' una f talità; che 
sembrerà meno atraordinana quando pi 
pensi che in quell'epoca - il -portinajo 
era cosa sconosciuta nelle case di> bor­
ghesi, tra porte delle case avevano il 
corri-lojo. '• 

— Poffare I diase Bn.isy india[.attito, 
so dovesai picchiare oiascano di-questi 
usci, iuterrogaro tutti i pigionali, apnn-
dora mille acudi a far parlare i servi 
e le comari, saprò quril che voglio sa­
pere, Vi sono cinquanta- casamenti ; a 
dieci per .lora pnrdorò cinque seiMte.... 
Attenderò .aoltanto cho sia il terreno 
più aaciuito. 

Mentre terminava il suo monologo 
distlnae un picool lume tremolantò che 
sì avvicinava brillando-nelle pozze co­
mò un fanale in mare. • • • 

' Si avanzava lento e con moto diau-
guale dalla sua parte, tratto tratto 
fermandosi, talvolta andando obliquo a 
dritta 0 a sinistra, poi ' in un subito 
scuotendosi, e mettendosi a-ballare come 
un fuoou fatuo, indi riprèndendo il cam­
mino quiatiasiino, e dopo ritornando 'a 
mille varìazioiii. 

— Assolutamente, disse Bussy, la 
piazza delia- Bastiglia è-una piazz-.̂  sin­
golare ; ma non serve, aspettarao. 

E- per aspettare in modo più co­
modo, si" avvoltolò noi foprojuolo. ea'in 
castrò nell'angolo d'un portóne. .Era u-
ua notte delle più buje, non ci si ve­

lini ni Piani, mt'ntra Tuwbnrlini vi 
stava oón''^|^ljl'WSti|d(*inpàeflanì, ta­
luni Pianeaiì;me intmtenevanei giuo-
oando preaeiiff;,,* grìdMte,! • fuori qjuelli 
di Amaro, i^ik i teét^ni^ fuori i sti-
cotti „ d'ondé?.on taffèit^gtlio. 

AtlOatanatìsl gli Ameresi lungo In 
via, ohe? raettè-.-al pout.s":Follfl, e guida 
MA. Amaro,.-ì.'i iPianeaif e ..preoJBamenta 
Valear Giacomo, 'Valent 'SItnèeue e Di 
Bernardo Prrnoesco Inseguirono quei 
di Amaro. 

l oompagoi del Tainburlinì, Prodo-
rutti Nicolò, a Ptodovutti .Francesce, 
non si impegnarono cogli avversari, ma 
il, Tamburlini con coltella feri tutti e 
tre i sunommlnati, e con tal forza che 
Valent Giacomo mori pochi minuti dopo 
per intorna emoraggla, Valent Slmeoile 
soccombette fra 48 ore, e Dì Bernardo 
Frauoesoo, per avventura fortunata so-
praviese, sebbene avesse ricevuto tre 
ferite di arma da punta e taglio al 
totaoiì, una delle quali penetrò In cavità, 
e produsse copiosa einarragie, e l'ob-
bligar>iuo per pi.ù di 20 giorni alla (tura. 

I tre colpiti erano, inermi. 
Tutto ciò si " raèóoglift da testimo 

uianze e dalle pei'izie mediche. 
Tamburlini, dopo avere stregludizial-

raente fatte diverse dichiarazioni, am­
mette il fatto ad operji pcopiia, ed è 
smentito sulla pretesa di avere, agito 
per difèndersi perchè inermi gli avver­
sari ud allo etessn suo dire, alquanto 
alterati da{> vino, per- cni poteva sot­
trarsi come fecero! i suoi compagni, è 
perché, avenito in,^uile..prime negato 
di aver fatto uso dell'arma, diede a 
comprendere' df'avei-'.ltt oaaciónzndi non 
averla legittimamente adoperata e per-
c'nè i precèdenti giustifioacn in luì' la 
spinta nemica. . . - - . . - . 

Si proceda all'inlorrogatorio doH'aOT 
cnaato, ohe dice che andava, a far l'è,-
more a Piani, e quelli del paese aveviino 
invidia che liii-aitiòreg^ìa'jse. K m vole­
vano.in genere che le ragazze di Fianij 
andasearo fuori a marito. 

La apra dei-Santi, la sorella Memo 
della sua amante Z-imolo Proviiia, aiî ; 
datti nel cortile, vide due individui che 
fuggivano gettando sassi contro \i fine­
stra, ed egli- restò a dormire in- casa 
della moriisa. Nel, mattino dopo, andò 
alla stazioni^ a prendere un zigaro, poi 
andò' a messa, indi andò ad Amaro, , 

Nel 16, andò nell'osteria di Giacomo 
Cundoliui, verso alle 5 a mezzo, con 
Piiodocutti Nicolò j giuoc'nvano elle carte 
Valent GÌ (Como e.Simeone, Di.Bernardc 
Francisco e Cola.vissi Antonio-Dicevano ii 
fw i slicos, i amares^ i lesìons, i cia-
votis. Risposa che luì ' non avevit fatto 
niente. -Di Bernardo dis.'se; ohe era ora 
di terminarla cogli amorosi che venivano, 
armati a seccare i e . . . Simeone gli di.ede 
un pugno, Giacomo una scopala al Pro-: 
dorutti. Allora egli t i rò fuori uu pèzzo" 
di legno. L'oste gliel.-i tolse e lì cacciò 
fuori dall'osteria.. .. .''. , • • 

Quelli, di,Piani voliivano sortire oidle 
sedie per diirci e diedero, un pugno al-
l'òst'i e sori.ir,oni) in istrada, li presero 
por da dietro e gli'diedaro pugni a lui 
e ai Prodorntti. Alla compagnia si ' uni' 
anohè Valent Giovanni. Di B-irnard'o 
Serafino lo preso per il ,collo-. Alla bar-, 
riera della ferrovia presero la fuga,verso 
Amaro. 

Elena Pròdorul'ti sì'diap'er.'iyn "perchè 
erano oìrcoridati dagli' 'sltri. "Er'^" fra-, 
mezzo e non poteva sortire né-da Una 
parte e ,dell'altrai. tirò,.fuo.ri'il coltello 
e cominciò a menare contro quaili che 
lo oiròondavono dai sei ai eette golpi ; 
non 'àdpava'dove mirava ; feri ma senza 

Raperò. Dopo scappò; raccontò il fatto 
al Sindaco e semi dalla gente che uno 
era morto. EgU reato' 'ferito al pollice 
destro prima, dì-ferire. Andò dà Giro­
lamo <Uonai e gli raccontò, ma tacque 
del coltello, Andò a lettoi'òiìndotto dal 
padre. ì carabinieri lo ai't'èstaróno. 

Egli negò anche ai oàrabinle'rl per­
chè sì doveva confessare arénle uu giu­
dice'od .un. presidente..Menò! colpi per 
difendersi e non poteva scappLire per­
chè lo avevano preso tb tne'ìzo. 
- Il Presidente gli fa dìverseoontesta-

'zlQUi e gli legga gii interrogatori scritti. 
Stringar! dott. Francesco di "P;i8tro, 

d'anni trenlanove, medico. Era l'^dhce 
.la Totoiezzo e vide due "indivfdui 
al suolo ed umj. che era In piedi. De­
scriva'Ci. bri^s^àio. t i* ta^j^juraptato 
traapftVtatb'ed^'era giS mo'rEb;"feCB la 
mo'lioature. Il Valent Giacomo era 

. morto,: il, .Sii4()one, ; ed, i l . Dr ; Bernardo 
era trasp rfatc a ossa, ,gil disse ch,e 
.quelli di .'iiìiaro'fiJt'orio i feritoH.'I'Va­
lent erano, buoni giovani, 11. Di, Bei;-
narilo ere un pò'violento, facile 'all'al­
terco. . -, . •••'•:' 

Si leggeno le perizie. Sû  ;dom»nda 
iteli'avv,, i periti m'edioi'ri.^po'tìdono ohe 
l'accusato non ei può escluderà che-.fe-
risse' siipnU'aneamente essendo .circon­
dato. .' , - . . . ' ' - ' " '" -' '•'•"."' 

La forza. Impiegata si può ammettere 
tanto'eoni^ ofl'fsa che come difesa. 
• TAmburlini Andretì, Sindacò dl'Aiiiaró, 

racconta la storia clie gli yennp nar­
rata dall'accusato. Parla' déll'aifreslò ; 
gli ar.'cstati negavano ed anche '{'jt̂ m-
burllul negava".' Di'sso aolu die a forza 
di pugni e,di caloi. è arrivato a libe­
rarsi. Dipitóè ì'i'mputato* "di*»ondotta 
buona e ,àì; temperamento .lo stesso. 
Niente a suo carico...». 

Talamìni Paolo marasoiallo a Tol-
mezzo'fu informato del fatto dal segre­
tario di Amaro, Arrostò il ,T.aijubi}tlini 
che gli di.̂ 3e òh'e s' ihijnaginavitcWe j'O-
nivaiio a prenderlo 'é òhfe'itv'evìì a^'uto 
baruffa e ohes'era difeso. Diipo'g>lì"dISsa 
Olle t r a .circondato e ohe.là dovuta me-
nàrò colpi per .difenderai, .GI;l.i,tiaul|.,Oi;di 
buònissima ópndòttù. jSa.chè q'ui»ì dì 
Piànti offeaèi'.j tiuer'di 'Àtiiaro, "ua.v'óoe 
pubblica dloeVa c/ie'qusllf-efte W'/ihn 
ti<fti\, erano pofiicvi ' •". '•'• •'•i!.'"-'ì 
, Boaohi CfioYuoni vice.brigadierd-if.tìe-

mlina, Quelli di Piano er.atjo bcvjj^ij.in-
seguìi'ono quulli di Amaro. H'icoonta 
particolari già'i noti. ' ' ' ' '•'' ' ' . 

Dell'Agelo, Giuseppe '.d'anni 'ISidi'.A' 
mor,o. Era aou Prodocutti-s .eoa .Sima-j 
net t i . ' I l Tamburlini cJtiami'),il; Franca-; 
SCO Pi'odòrùbtl."Dopa 'vld6"'ra'piburlini' 
cacciato 'dall'ostei^ià.'Quel di' Piiinì iii-," 
seguivano quelli"di "Amifo "e sì 'bi^ijtrfi' 
narono; lui scappò.. Ls.'Pifodoruiiirdì-
cova a quelli, d) Piani ; lasciateci.an-i 
dare, lasciat.eci. .,.,,,_.,., ,. ;. 

'Dopo alcuno lettiere dj deposizione^, 
ai• rimette 11 dibattiménto ad oggi. ' ' ' '] 

' Osservazioni-meteorologicnè 
Stazione di Udine — R'. Istitùlip Tecnico 

deva alla distanza di quattro paesi. 
Il lume Goutiunava a venire innanzi ; 

oou ' le • evoluzioni le più atraviiganii. 
Ma Bussy, non essendo superstizioyo; ' 
si onnvinse che non.fosse un fuoco er"-
ranl^ diilla natura,, di quolll iche tanto 
spaventavano i, viaggiatori del. inedifl. 
avo, ma puramente e semplicemente, u.n 
lampione appesa a l a cima di una mano, 
laquaio stesse oinigiaita.iuVun corpo" 
qualunque. 

Infatti, dopo alcuni minuti secondi-ai 
avverà la congettura. Egli diatinsa lon­
tana da aè di liiroa' trenta passi uiia 
forma nera, lunga e sottile òome un 
palo, ohe a poco a poco aaauose la sem­
bianza di un esaere viveiita,- il' qual 'té. 
noaae la lanterna dal braccio -manco 
ora diatoao, ora in faccia a lui, o da, 
una parta, o calato giù sur uil fianco., 
Quell esaero sembrava per' allora' ap'-' 
partenente aìronorevolo cotifrateriilta' 
itegli ubbriaohi, potendosi ;Solo-all'obi 
brezza'attribuire i bizzairiasìmi giti ohe 
faceva, ed una sorjia di filosofia cououi , 
inciampava nelle "buche" pih'anose o, 
sguazzava nelle pozze'.' ' ' ,' 

Ed , una volta pure gli -accadde di' 
sdrucciolare sopra .una stesa di g^i,iccìb 
mal sciolto, ed un rumore canf'uso ac-i 
compaguato da uri moto involpptatip 
del lampione, che sembrava'biilzii'sse di 
su ed in giù, indicò a Bussy come il 
viandante notturno, poco sicuro aopra 
i due piedi, avesse cercato un centra 
di gravità pia solido, 

u -a -91 
BliTrid.Tió^ 
Aitom. he.io 
Uv. itftl mfttp, 
Umido rolat, 

'Stato di olilo 
.ioqua ctd. m. 
|(mrezioa0 
£(Vtl.Kiloii. 
Tana, geatigr. 

loro'9 a. ore ,3. p, 0 

747,8 •7«.1S 
- «.3 - ,48. 

• 'nevica misto 
..l,.', . 'goocie 

E , E 
18 • •/ 

' .a.i- - 6.0 -; 

or« 9 p,| gior.ìSii 

74».B 
58; 

cop. 

e 
1 3:8' 

ÌD4.*' • 
-47i. 

I misto 

J3 
, a 
3.a ' 

(maasima d.7. ' Temporatar» {^?„i„, g , . 
Tenparatara' minfmd aira'pert'ò' -- '0.3 

' Bujsy.allora principiò a,senti,rsi quella 
specie di' compassione che piavano t|t^t| , 
i cuori nobili per' gli iibbt'aolii iu'po-",_ 
ricolo, e prepavavasv'a' dar sócóorsò a'" 
quei seguace, di Bàbca,i quando vide ' 
pef,b il,lait'erpìno rialzarsi con tale ce..-
jerìtà, che mostrava, in,,qM ,,,tapto,.n^alQ 
se 'ne serviva, una'forza, maggioi/^j.ili, . 
quella che sì sarebbe ' suppósta stando 
alle apparenze, ' • •''• "' 
, — Qnl-.borbottò;.i'sa non. isbaglio,''-
ecco iin|altra avv.ftptni'ji ! ; ,- . -„ . -•.,' 

E cóme il lame npigliuva i{ auo cin?- ;; 
mino', e soiùbrava veiiisaa direttamente, , 
alla sua' p-irte, ai oacclà"p!ii lidd'éijt'ro' " 
che-mai nell'angolo dove arasi fitto.' ' " 

Il litmpione fece altri dieci pàsaì, e •• 
tosto Bussy lilla luce tpa,mand.i,t4;-8Ì. 
àccorae di cisastranissiata, cioò.rhe ct)i. . 
lo torieva.'oainminavi ad occhi bendati. ; " 
, Perdio 1-diiiSia, atajot'aco " nti'ui-A'bll''è'' 

questa di giuncarèi a' mosoa-'ctoca'col' 
lume;,in, mauo,'.speoiàlmei^te! eoa '>wi>'> 
tempo, e sopra un,t;e,rrftnQ ^iiuilj..,» ;C))e. 

. àognàasi di hnò,v,o'?',,.,, , .,,,,,t.;.,, ;, 
' Aspettò; a 'l'uòmo bendato mòsso àl-

' trÌ! cinque ose i ' 'pàssi'. ' ''[] ' "•-'--'-'--'"' 
— Diui mi- perdoni l^feee' ,Bas'sy;;mi " 

•Ipate oh9.,p.ar,lì da Bè^90lo.^.:lEb,•;non 6--
uè ubbriaco,.'nò pazzo, h .,an .matenitt-' 
tieo ch'i cecoj la àoluzibne'di un pijo-
blemii. ' ' , ' .; . . 
' Quest'ultima idea' 'era' suggerita nl-

rp.asorvatore dalla-parole'proferite dal. 
l'Uomo, del lampione, ohe. Bussy aveva' 
iutese bemesimQ, , 



IL F R I U L I 

IN TBiaUMMLE 

Udimna 84 marzo iS9l. 
1. Chiappolln Santo à-v V^rmo flou-

d&naalo per oUiaggi a 26 giorni dira-
olnsione, e 60 lire di multa; per ubbrm-
.i!Ìi%zza',10 lira dl.nnimeBila. 
• 2. Casssolìi Maria da Tolmegao por 
oltruggi doudannata a due maal di re 
oltiaione. , . 

8. Miolielutti M r i a da Gj?idale cou-
dannata per oltraggi ad otto giorni di 
reoluaipue e venti lira di ammeadu. 

t i ii)4*rcnt«> d e l l a Uefa 
Milano, 25 r/tarso 189i. — La ooii-

(jJKlQiii del nostro meroitq non, bunno 
cambiato'ooll'iniziarsi della nuova set­
timana. 

La domandji fa discretamente aasor» 
tita, ma basata sopra prez;;! rlslrett! 
e- di difficile' iiooéttazione, per uni gli 
affari O'inolasi rinsirono in minima pro­
porzione. Cosi il iSo/«. 

"BIBUPORAHA" 
EtENAfABRis-BBLLAViTis. —Zia La­

vinia — Udine, eli, Oambierasi, tipo­
grafia Del Bianco, i8'J.i ; un volume, 
di pag, 303, in eedioesimo. 

Siamo lieti di ripoit^^tre dagli Atti 
ieWAìoneo Veneto, 11 segtisnte lusin­
ghiero giudizio ohe aull'ultimo romanzo 
delia egrogìa nostra coiiolttadina con. 
teasa.Elena FabrÌ3>i3iiIlaviiis, na ha dato 
l'esimÌD prof. &>Oeoioni-Bonaffousi 

« S inaiarne un romanzo a uno studio 
di costumi, di oui. s) vuol dar lode al­
l'autrice che non travasi alia 'lUe prl,me 
Hrmi,,ma va perfezionandosi nell'arte dif-
flciledi osservare, a In quella più ardu<i 
ancora di oomunioare, aftiui par isoritto 
le oàaervazioni proprie.' 

« 1̂ segreto di quest'arte nel raoconio, 
sta nel vìvere la v.ta dei propri perso-
nàgg^^ nel trasfiinnarai in essi ; il che 
mi e^rnbra che l'autrice abbia eonse-
gttìtt), avendo avuto cura di mantenersi 
nBlla^.éeraplioità, di sviluppare la nota 
dall'alTetta ogni volta che i'oocasione se 
le presentava, di conservare nella loro 
ìQt'erèztia i caratteri dei principali attori. 
Qualche intreccio seccnduria della, favola, 
ay;-8bbe potuto essera condotta altri­
menti,' ma è fitCcenila di gusto, o non è 
sétnp're lecito ai critico sostituirai a ohi 
aorive', i 

« Ea protagonista. Zia Lavinia, è riu-
poìta..iiiiti d'un pèzzo, c.ii prègiudizii e 
le uggibaitA, della eda olnsse e della sua 
età j gli altri personaggi s'imperniano 
col principale in'una forte compagine, 
la quale aon si acioglle nemméno con la 
morte di -Zia Lawìnia, ohe non chiude 
la narrazione. Non mancano in questo 
libro dello pagine di buona fattura, aii?,i 
di vera iapìcaziane, t rat ta non soltanto 
dai casi non Istraordiiiari della vita, 
come; sul principio, la' descrizione d'ella 
féste^ dà ballo, ma ita aituazioni difficili. 
Piena di sentimento, attinto ai Manzoni,-
ci apparisce Egle dopo la morte del pa­
dre (pag. 95) j così pure é descritta con 
parca verità, la morte di Zia, Itavinia 
(pag. S31); Il viaggio di nozze, fatto 
senza curarsi delie cose esterne, se non 
in quaiito trqvino- un' eoo nell' estasi dì 
(ina ànime, é. un bozzetto veramente In­
dovinato (pag. 382'!i86} ; acuto il con­
fronto^ fra la montagna e la pianura 
(pagj: '135^ ; .espressa qvia e, 1&, e anqhb 

a lungo (pag. 178.184) con lUoaofia pta-
tiica, ma non sempre praticata, Is mis' 
siane d>illa moglie; tnlt'evidenza la 
deecriitiono delU. flora di Sant» Cate­
rina in Odine (pag. I6.).160). C'è in 
qualche punto nn ìadiigiarsi intorno a 
Dn Solo soggetti), che sniniglìa n carezza 
troppo protratta a ohe si perdona, pnr-
ch6 muove da amiic dei particolari, dal 
timore di tralasciarne qualcuno. Se tale 
indugia (p<ig. 182.1B7), non avjsae una 
slmile scusa, il lettore potrebbe recar­
sela a male che si dubiti della sua per­
spicacia. Solo qualche lieve menda di 
lingn'ft potrà,'.in Zia Lavinia, essere 
notata da! più scrupolosi, ma se 6 di­
sposta a non trovarvi a ridire una brava 
signora, e letterata per giunta, con cui 
ebbi a'parlarne, la-quale possa ohe si­
mili trasunranze sa;;liono accrescere al 
concetto colorito ed energia, io pongo 
la 0031 in tacere, e mi congeda dall'au­
trice, con nu sincero mirallegro. 

uff. Oocioni-Bonaffons » 
•bili'Alinea Veneta. — Rivista mensile di 

.sciente, lotterò ad arti. 
' Gonùaio-mario, 1801. 

Yarietà 
Due 'oltlft ohe si parlano 

., il telstono tra Parigi e Londre. 

.Parigi pnò ora parlare con Iiondra ; 
Londra può parlare con Parigi : le prove 
del telefono coutinental e e sottomarino, 
fatta mei'ooleiji, sono andate beuissimo. 

Ci fu mia primaoonverer-^ione aoini-
uftlcials alia mattina, 

Il eignut' Jiiles llocbe, ministro del 
commercio; il signor di .SelvCs, diret­
tore generaU dglle postts francesi ; lord 
Lytton, àmbàsuiatore inglese, ed altro 
nutabililA conveu'neto all'ufficio de la 
tue Crrenelle, mentre un'altra comitiva, 
composta del soprintendente generala 
delle polite ingresì, Riikes, a altri per­
sonaggi, adunavansi li Londra nell'ufficio 
di St. ilaniii 'e la Grand. 

Bupo il tradizionale salut'i degli in 
gleal, il telefona venne Inaugurato o -n 
la trasmissione ila Londra del segueuute 
passo dalla Sacra SoritturJ : « l'E­
terno disse : La mi» voce traverserà i 
continenti, le isole o i mari, come ho 
promesso al mio popolo per ogni tempi , , 

Queste parole furono ndite distinta­
mente da Parigi, airestremiti del cor­
done. Esso furono seguite da' un mes­
saggio spedito in nome dei principe di 
Galles al signor Carnet, presidente della 
repubblica, e quindi il signor Ra'kaa 
da Londra e il signor Jules .Roche da 
Parigi iniziarono' un eoUoqaio, scam­
biando complimenti, 

II'Biiikes comiaolando col dire che 
il trionfa della' telefonia Internazionale 
ò un fatto compiuto e che la Francia 
e l'Inghilterra, alleate, grazie alla vicen-
dev'ole stima e ai comuni interessi, sono 
ora legate, grazie al più potente dogli 
agenti umani : la voce. Egli ooucluae, 
assrcnran'iio'il Koolie, viva vooet dei 
auoi cordiali auguri. 
• Il ministro del commercio franoi'sa ri-

apose: In nóme del Governo e del po­
polo francese, io mando al Governo e 
ai popolo d'Inghilterra il saluto più 
cordiale e ì voti più ainceri dì concordia 
e di prosperità comune. . -

E immaut'.neuté applausi sonòri e nu­
triti hanno risposto per telefona alle 
parole dpi ministro. 

# 
» « 

Nella gìoraata, il ministro E'jche ha 

messo i! tiiefjii'i il dispoainione della 
stampa. 

il cotrispondenle del Daily Telegmph, 
aigno- Oampbeli Clarice, sì é dato a cou-
veraàre coi suoi e illeght dt rédazions 
di Londra. 

— Il tempo qui è beliissiiuo I — egli 
ha detto in fi;aijfle»6. 

— Il tempo a l^ondra -è cattiviaal-
mo 1 — gli venne riiposto In inglese, 

. Sono quindi successe altre oouversa-
ziani. 

Il cordane sottomarino è lungo trenta 
chilometri, e in linea completa, aerea 
0 sottomarina, coi giri delle via che 
segue, seicento chilometri circa. 

Quanta al prezza della comuniGasioni, 
coma fn già detto tempo fa, earà di 
dieci franchi per tre minati ; ma questa 
tariffa sarà abbassata non nppen. rim­
borsate le apese di impianto. 

Il talofono non sarà aperto al pub­
blico che 11 30 di marzo, e cjuel giorno, 
il principe di Galles soambierà la pri­
ma Conversazione col presidente della 
repubblica. . 

NOTA ALLEGRA 

Alla Trattoria. 
Un vecchia oliente al oameriFre : 
— Questo porzioiii diventano ogni 

giorno più piccole ; per sòlito a ma, ohe 
sono uno dei vecchi del.locale, si danno 
due pezzi dì arrosto, ed oggi non ne 
vedo che uno. 

Il cameriere tutto cerimonioso : 
— Lei ha ragione, È quella stupido 

di cuoco, che ha dimenticato di tagliar­
glielo in due. 

VENEZIA 21 

Read. Italiana S 'l'goi. 1 gonn 1891 
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Axiani Banca Nazloiialtì 
„ Biniti VcinulAsE ili ili. . . 
• BanisA ili Crod. Von. nomin. 
• Sooietà Vcn. Cmtr. nomin. 
• Cotonificio YoQoz. Ano apr. 

Obblig. Froatilo di Veneri a promi 
Sconti 

Banca Nazionale 6 Vj-
Banoo di Napoli 6 'ì, — Inloroasi su aatioi -

pallone. Kondita 5 •/« e titoli garantiti dallo Stato 
•otto forma di Coito Corr. tasso lì °/,. 

da 
95-85 -
03.03 j 

368, |-
3(10, j -

206. I-
23.23 ! 

l J a WBU ' a tr4 mosi 
Cambi sconto —.— a da a. 

Olanda . . . /S — _ , . « _« ,—p —,,— —.— Germania. * . lì —.— —.— las-io 13;-).90 
Franoia. . . j 3 — 100.75 1009,S —.— —. -Bolgio , . , '] 3 — 
Londra . . . •, 3 — 
Bolgio , . , '] 3 — 
Londra . . . •, 3 — 25.2J 25.29 25.26 25*30 
Svizzera. . . ', 'J — —.—1 —.,— —.— —,— Vienna-Trias- 4 — mM - . - —.— —.— Buncon. ausir ! — 221,'— i ~ ' — —,— —'.— PozaidaSafr.; —I _.—1 -

DISPACCI EARTIGOLÀRI 

MILANO 25 
Ilondita italiana D.'j.SO seca 9S.95 
Napoleoni d*oro 20.15 

VIENNA 28 
Rendita aostriaiia (sarta) 03,3fi . 

id: a. (acg.) 93.35 
id. id. (oro) 111.29 

Londt» 11.53 Nap. 9.14— 
. EARIOI 25 . 

Chisnr. dalla tara Ital- BiM 
• Marohi 1M.80 

Proprietà della tipografia M.,BA.aDDSOO 
BDJATTJ AI,IJS3ANDRO gerente respòns 

La Banca Stazionale 
noi Regno d'ItalÌB 

chiuderà 
il SA corr. alle oro 9 pom. 
la vendita dello Obbligazioni del Pre­
stito Davilacqua La Masa a fi, 1 V . 5 0 
e dei gruppi di Cinque Obbligazioni a 
l i . 09.&0 

11 giorno successivo avrà luogo in 
Roma 1' «.strazìone col grando premio d ì 

Lire 250,000 
M l ^ ^ è garantito che una Obbligazione 

DEVE VINCERE 

Lire 400,000 
0 un gruppo di Cinque Obbl. può vincere 

Lire 1,400,000 

La Banca F.lli Caaaroto di Francesóo 
via Carlo Felioo, 10, Genova o i prinel-
palì Banoliierl e Cambio Valuto sono 
pura inoarioati della vendita delle Obbli­
gazioni 0 dai guppi di .o Obbligazioni. 

ce 
, ^ Non 

importa 
in quale dei 

Giornali Nazio-
nnli od - Esteri. 

$<>' 

ludiriiiaiovi presila l'Ufflcio di l'ulibli-
oila in Via Mercuri», Casa. Musdadri 
n. 5, ohe oasendo in carr>.<pondonisii 
con tutti i giornali è in grò lo di 
praticare p-erà di tutta couvocìonza 
con grande ribusso di sposa e tumpp 
ni committenti. 

Nan estraeniio le radio! 
si applicano a'Aii perfozlono, danti e den­
tiere suLza rajlle nò uncini. 

Nessun dolore 
neirostriiziono dei denti o radici lo più 
difdcultoso, mediante il nuovo' apparecchio 
al potossido d'Azoto. 

Metodo tuti' affatto nuovo 
per porificaro i denti i piii canati; ottura­
zioni e pali turo adottando i pili recenti 
prapartiti igienici. 

* * 
Si vtTido tutto ciò' die è necessario- alla 

piBll»l«ie o u n s o r v u a i o t i o de ldea i t l . 
ImpoflMlblle uffikl coueorvouxi» 

a « t prcacjei. 
TOSO EDOARDO 

Chirurgo Deht. 
Vdiite — Via Paolo Snrpi N. 8 — Udine • 

\ TEAMYIA A VAPORE .UXIIHE - S. DAHIEIiE . 

- V ORARIO ESTIVO , 
c'ii'é' a i i c i s à , i ia -^ ig -ore c o l ©larario X - A - p r i l e ±3©! . . , 

" \ .. ' IO A U I > I N -E À s . r» AINTIB'L ' ÌE: D À iS . r > A i s f i E : r . i 3 A u n r i s r E i 

STAZIONI • 
E FER-MATE 

NUMuai 'DE! T Ù E N Ì • STAZIONI 
E FERMATE 

NU.MEKI DEI TRENI STAZIONI • 
E FER-MATE 

1 3 •y o li l a I S I O ; a i l 
STAZIONI 

E FERMATE 3 i! 4 S l'i 1 3 il 1 4 11 1 © xs '• -
• ,-R, Adr. par i , 7.45 8,.S5 

II 
12.50 1 2.35 3.30, 7.00 t.-ii- S, Daniolo . pari. a.i5o • . 1 11.00 1.40 5.60 .. 

-; i'P( Giiaw'ano. -, . 7/lS 8.38 12.53 1 2.38 3.33 7.® 7.-» , , , 
S, Daniolo . pari. 

0.39 11.10 1.50 , . 5.59 . . -i , . S \ -'iVénozia-. . 
i|,< ". ViUalta . . 

' 7.B3 8.42 12.57 |; 2.42 3.37 7.07 Ifii , , UÀ! •• 1 11.17 1.57 fl.« -, . 1 S \ -'iVénozia-. . 
i|,< ". ViUalta . . 7.57 a,47 .. 1.02 |l 2..47 3..42 7.1» 7.57 , , , 0.51 • • 

11.21 2.01 6.1' • • 1 , , 'P jSl .Tram:nrr . • 8.00 •8.50 1.05 1 2.50 3..15 7.15 
7.20 

8..W 6.54 11,24 •2.04 «. i" 
f " " 'par t . •8,07 11.30 . . Il 3,00 

7.15 
7.20 7.00 11.30 2.10 . , fl.S 

F-, t^emqua, , 8.08. , , 11.37 . . 1, 3.01 7,31 , 1 . 7.10 1 . . 1 11.40 2.20 0.f" 
Cliiània.:.-;..-. ;! 812 ; 1'. 11.41 . . i! 3.05 7.85 V i l l a l l a . . . . • . • . 7.14 

• • 
11..14 2.2-t fl.ài , , Kizzi - Colugna, , 8,17 11.46 . . Il 3.10 , . 7,33 . , - , , Mui'llg;iilicco . . . 7.20 11.60 2.30 6.2 

Cotonificio . .•. , 8.82 11.51 . . i! 3.13 Coreflutlo . , . , . 7.25 11,55 2.35 , , 6.-15 
. Plaino. . . . . . . . ' , 8.24 •11.53 . , !| 3.17 , , 7.37 1 Torreaiio 7.29 11.59 •2.39 0.*-' , , Tofi'eano 8.89 11.59 . . |l 3.22 7.« 1 Plaino 7.33 12,0B 2.43 n.M 

Coresetto 8.33 12.02 . , \ 3.25 7.35 1 Cotonifìcio . . . . 7.35 12,05 2.45 fi.5li 
Martiguacco ', . , 8.39 12.08 . . Il 3.32 7.W ! , , Rvjii - Colugna . . 7.40 . . 12.10 2.50 1 7011 
Villalta -. 8:^3 12.12 . . ,1 3.30 ,7.M 1 7,45 12,15 2.B5 7.03 

..OÌCQuìcao .~ 8.47 12,16 . , 1, • 3.40 8.0J / P. Gtìmona. . 7.49 12,19 2.59 7.iSJ 
Ftigagna 8.58 12,28 . , -1 -.3.51' 8.n , , , , , ISt. Tram. ari'. 7.50 , 12.20 3.00 i ''•Ì2 .. , . Madrìsio 9.02 12.31 3,55 8.1^ , , v\ti n pai't. 8.00 7il5 ViSR 3.05 2.05 8.» 7.5Ó 
Oosoano - S.Vito. 9.05 12.34 3,58 , . 8.18 1 •1 \ .. Villalta . . 8.0S 7,18 1 12.28 3,08 2 W 1 ì% •' ?:l Rivolta • 9.10 12.38 , , 4.03 -8.83 1 p y » Venezia . . 8.07 7.22 ì 12.32 3.12 2.12 1 ì% •' ?:l 
Giavoiii 9.20 12.50 , 4.13 8.SÌÌ 1 » Glrazzano . 8.12 7.27 12.37 3.17 2.17 6.57 7,M . . . 
S. Daniele arrivo 9.30 1 . . 

i 
1,00 

• • 

4,23 8,35 i .\R. Adv. . arr. .8,15 7.30 12.40 •3.20 2.20 r--h'^r-L'.:_ 

Bnnca di fJdinc 
Anno XIX 19c BMrciilo. 

Ammontare di n. I04t0 ' • ' ' . 
Azioni a L. 100 . . L. 1,047,000.-^, 

Vorsaiuentidaelfettuare ' ' - . 
• a salde 6 decimi. . > SSSIBOO.—' ' 

Capitale oflèttivamonto vor-
saio . . . . . . . . . . . .1. 588,1506.'-

Fondo di riserva > • g20.UB.?9 
Fondo evenienze . . .- . . . ' . > ,9,070.39 

Totale L. 76l,68fl;t8 
O p c r o c i o n l o r d l n a p l t i ' 

delliK HnneB, 
Riceve denaro in C!oiitp e o r r e u t e 

rrat<if<ir» corrìsp^ndcddo;l'interesse del 
3 1)3 Cip con fafcblUi ài 'còWÀtista di di­
sporre d! qualunque-somma.a .Trst'a;ì'r& 8;4 
dichiarando vincolare ia somma almeno aei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente ver­
ranno accettate sonza perdite le cedole 
scaduto. •!;.-. 

tUmette I , tbiF««l d i n i « p a r n a t o cor­
rispondendo l'interesso del 4 '0[0 con fai;olta 
di ritirare Suo a L. 3000 a Vista. Par meg-
gl'ori importi' occorre un prevvisb di ym 
giorno. ' '' 

Gli inlertssi sono netti da rtcchexsa me-
bile e oapitalixsoibili alta fine if cjnt! senteslfe. 

Accorda Anteolpnxlai^lsopraiajcai^e 
pubblichi! eiValoriiindÀstriifi; &)l^se&^%-
gie e lavorite e cascami di seta ; e) certifi­
cati di deposito .merci. i • . .i 

Sconta C a n t b l a l l almeno a dna firme 
con scadenza lino a soi'me.ii., ' ' ' ' 

C e d o l e di ilendita Italiana,'di Obbliga­
zioni giirantito dallo Stato e tìtoli estratti', . 

Apre C r e d i t i I n C<>nta éarir«iii<è 
garantito da deposito: 

Rilascia inini^diatumcnte A«aeBnl«d«I 
Unniso d i IVàpoli sU ttitf^Te pìaiie del 
Regno, gratuitamente. 

Emette AsnoBul n v l » t a (eUÈqne») 
sulle principali piazze di .A n u t r i a , l ' r a u 
d a , (German ia , l u a l t U l e r r a , Aino-
r l c a . 

Acquista 0 vendei V a l o r i c ' Y U a l l i r t -
dnff t r la l i . 

Riceve V a l o r i I n C u s i o d l n come da 
regolamento, ed a rìcbieata incassa le cedole 
0 titoli rimborsabilii i ; - . " ;'''>' 

. ^ ' *-̂ -i hr i .; ' ' 
Tanto i valori dichiarati che i pieghi 

sugsjsllati vendono collocati ogni porno: in 
.speciale U e p o s l t o r l o reà'éniomente co­
struito per questo servigio. •'- , - '•' 

Esercisce,! 'fisattorla d i Vdlaioi , 
Rappresenta la ,Sodietii rAneak'R.''per 

Assicurazioni sulla Vi^^;, '- ..•>: s,,.:e;oH 
Fa il servizio di Cassa al correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la fiiinca uno special^ es^rcisio 
di Caitiiblu V a l u t o (Contra3a:del Monte; 
può assumere qualunque operatione analoga. 

(La ora dì notte ilalle 0.22 l'i''", ^̂ l̂̂  5.jj2'ant. sono sottoliiieato nelle cifre dei minuti). 

i l 
. suooessure-j ; ; i j . 

PIETÉBÉiio 

i-

Grande assorlimanto stolTe Estero 
e Naziona'i di tutta novit4 per la 
prossima Stngionc l'riinavorilo. Taglio 
elegantissimi fultara innapuntabile. 
Qualuncque Commissione s'evade in 
18'ore. 

. . , . ; . . i - . ! ; . ; ; / i c , ' ) 

I1EIBSCI3 FATTi t 

soprabiti m^z^a atJigiòtie da 15 a 50 
IJstermezìa'stagieSe' < 19 v 60 
Ventiti completi < 18 < 45 
Calzoni ii'ivitil • • •«, B «;'18 

VESTÌTINI PER BAJlItlNI' 

Uratul^ S ta l t l l l ìne i i io 
w* m ir^^>. ' m }fs\ "Efi '<i'i« t 

\«itCMÙt|»ctia - Riva 
Udine — Via della Posta 10 — l i d l n o 

O r f a n i ,, .,,, ,,; 
XiariMonBnni<si a n u o r l c a u l 

A r •» u iB 11> I a n I 
l " ta i ia for t l 

con raei;canismo trasposi(or.e, 
dello primarie tnbbi'iche'di'Ger'ma,nia 

e Francia. .. '- > 

Vendite, noi' gg'j cambi, riparatnre-»--
(id ftccovdaturo 

Uiipprescntanza esclusiVri per le Provincie 
di Urtino, Trev so u Ualluno per la vendila 
dei Piiinoforti I tn i i lsul i di Dresda, 



fÌ''ÌirRiÌ'::J[^.|:-
»a'jMi!aiiiw;i?y4!iffl ^ ~~—^—--. 

*Ì#'-FSltóÌÌi'f::|||lfe^ 

• Gir vìi ',èéii 'g\f{iiiil0wMm&isMM^ 
che a»pil'iiWJÌI péMùj«Mi»i84*MftOSÌlfltBWt< 

peTOl(|;M»(!liì ìi^!ieyòtóatiiac«iiif^E'^iai 
fflejjb" bHÌmiiJ:j|(i^ll!!y^(liijltti^|itóHpia 1 
it(i!)a:pl< i)t«jiri6' noitfVSBUiS.;p#l|i Sftlìààa; 

,»;aèilfS<ui(Joi'S'•'••:;:, r^V;^tì;iv««:-#lB ;;'1;;' 

icM«<N.;Bf ilén'e (,B(!àWMlm> plaooli6::ait 
H««ttìpìa-ft«ht«nt8'r;df ttttq Joiforttieijjus^ 

•̂ iiiiii3llii|j 
«p»r"''*»4M';ì*:^fci'Ìl(»WtìJrC"aolWf èlB;';»! 
-prtsértàrW' àifqttifeìyi'Wipìa^éotàffllJ ; 

msdesi'ma BnM«a, e, ,tfJs()8reii!a'. ' : ;"';y 
\ : •;;: ;r K*||ii(;:ìftìi!»nf:ìi|-»V^; 

Ki^r::'i?tìFfc ttì^^^ Jlàfcarie,-0(188 
'\Bi(8ciàarr.iV,-'5t:''''":-' • , . • • • • • • ! » 

L& ante olia «PMtoiiiftBMhsUstóiU'ò'itt . 
•altri; mììMaMmhgai 'pa« »aMSf« toltt'faoH- i 
manta eoll'uio pMparalo' in venato prtMO 1' /i»- -

• «Fiai di «iW<ii|<A i&MtìJf, FaSfi» -i 0., • • Min», ' 
Vi» Mófaehj;;^ MtìolMfi,' n. B.„Un8 «òaWla ì 

di ((nalnBqae' Sofia, posatói tfandélaWi) fltli-;' 
tmoatl);dìSicarròsii- aooi ;l)aatB«-fui''nàò'Mel| 
•Sm-iéirtiistatUcimi.''."^:'"'r>;:'v- :.' •;--'̂ :''•*••; 
.;«iCBnfc<**.':i#;ttttìgHa.;;-,^-: -.• ;-!>••--«:\i;y«- ; 

'Spechlìla vendibilo meskòV Vmoif^'iìi 
-éubìiHoUd'Ji! 'FB^wst TOmeì Vi*! Heìfceifie, 
•casa Masci»drÌ-;n.:Bv-:- ;;.:• ••*^ 

:!3Ì1SÌÌÌK' 
,atfptòÌ9.f̂ ,»lliiVtela,|lì'àr(iioB^^^ 
n?f (̂ i pat |efc Kiwrigiaw-dai .calli/il 
indoriiBBnti delÌ8,i:.peIlé,, iOcchi. disiparnieà, 
aspreiie della cutó, Biuoìire ài piàdi eoo; 
UnaìbB«»:»ortf-istMJioiìK'life tnmrit ' • 
i«!Riv<dg«r8Ì (pir. ééotetì • ali'Itaè-pré*»"'di 
Pùl tb l lBUà Knlgl/^B'Jillrii(:«rVlV'Via' 
MeròisHèi.iOaS* MàiciadrìjM^B^ UD;NIÌ.; ;,, 

. : lUMoro «oiitó'dóUa pòlviW NStttlìniì iinpóiiisÈa 
10 sviluppo del tarlo tra gli abiti, le atolfe e le 

|fB"à8ta'-iailio6W%'na: oisaiolttetSàèató^^ 
jiolvereittan angolo del Biobìló iJostinato agli 
«biti, pelUcoorie eoo. per garantire l'immuniti di 
Suri dalVoparà dovaststtloo: de! tarlo. hi 
11 Scàtola oone» 50 -HPeriMqiijsto rivolgerti 
fil',Imprtia cU''pMHUotii Tjùigi Pahrlt e G., 
'IJBiiia,'yia Mercerie, oaia Masoladri, n. 5. !' 

••iUi^Qtóia plVé^OjffctetHiii.dtl' fidente chjmitìi: Montalenti^ cònséfya; jiitntfej 
: il, vino' ad il vinello ancKèrftf'i vasi ma iiior»''ò:|qstì/ ,1 mUino % ^tèntitiiji'lòcfllt^" 
^t)O0o'to8clli.\•••s:•^;„;;;•t^J•^:;„^;'" ì..' '•:•' ',\''-'''i-^'':'Si':' '•'••'"•'' -'"'.''••.i':-'*>'K'--^n 
:i ?Stó{i«aiiìrtltìlipi'tì8W4tìk;i»Wl?ietì^i<?eV4teo^ 
'liBeiiiSiif:l'ebb|W»g;taMtóaW\ tIirti-8t%Ì8Ì'ai vi«i:-̂  
•̂ o'itòoivoi'-ooitìpìottfiitóiité'goariti;:':. •> t̂ 'Jvivv,iiS;ì'«iSilOT j ; :::»•''!'B:'';"'SSÌ.''5^';'W»|Ì| 

, , "fi!l;*vl!iJ'tìirtSffiBoiJ,:qu6atl''jMlvefe.t(o?a()iip,.4Ì»(fj:ja?è-Sftni4'PWiOol 
! : • V w & w w f t s i tìhitófaflò.p 
I «sfliflcatiìiììccomìindoni: i(it?stn • prodoitó: -iff-.^-fà 'Ì:-ÌC''$,A:'I&&. 4f:'v'ifk 'Sfi:»! 

S:"dìisnl6•.â tiqp^̂ ;d'eteb,p;̂ •;;:•;̂ ••i;t•̂ >^̂ •!•l:«^ 
J '„ OgniaSilolii«ÌÌinÌ»etìtóo200 gr» chBìS8B'ai:pM"roMldliH>aìt«ioó/'BièrlW n'j. 
I w»so,: coijxia&ulii: no,il6ltóMÌBtii, lira »ìii«Aiftr, atìél̂ siHiSblé-òipìiiliW:'*:!'!̂ !!!'*^ 
r8'òn9||ÉtósMÌMtrÌl6'ftìi9,i;j^ •••••••f -'•'<v .̂;?--*-''5!J£v!-,,;aii'.'-B''S;:a:;:y 
E-' -Unioà'rwemiià:p«v^Mia.là ProviàoU:Ìi^^V0mpM^ 

••••MaScia(Ìtì,.,n;;K:'-',;;^,-; '̂".?;;••;•!. • •••••••',-y'..':,i.y'-i f;:.̂ : .•'i''-'••i-'i;!--';-;'';,.-^; 

-Kt 

I iMi'oggetlo ngginstató, con tale pr^Ajioiia liòijijî ttt ; una tbj'jà^^Ttro^^ 

;tonfèe,::dà:Ì4ja;Min^tai^pii.;: • tv.'.--'', '^-rvi-^-"?;;':::*!';::"*";'^;;--- :•::•.;:*••-•••.•:-•• 

: ; Pei':Ìciìn|»|»fiyolg4sst«^ 
•'tftllN15j'Via:;MwcftÌé,,GBÀ!«;Ìil4s9Ìadtì 

li^iiiiiii^ 
-, ,4:',--".is'v'.•'-'•,' •';./'-i'Si"pi'epnra e;SÌ''yondS ^.,'i;:.":'>^';w'- ''i.>>i3,:.,'v!'-*!sv'' 

>:'';.:,:,:";• •,'":••'••,-.i • ̂  r\(J!repìató:;«n; pi4vni«daglie)i;v r, v-,;^-;i,'^,.l'-:JiR*::tó'.-

*nboposìèdyn^iUdihéipì'èsfoH*frafellt''l»St»<à a!"'l3iiite''.*tóàijeà''^''a:'MÌl(iìiò'®'tKmà: 
lproÌ«;A«iM»atoiriivé:,W,iiii:«!»nBÌIìi'pressd''lirB'*Bto 
:l3aji»t*l::^ Travisi :piii'eprè^o;i:priiiÌ!Ìj)àli«^ ; ''.y-if •:'"'" ; 

;• :• t'Àc||ìiit;dèlffc:'Ì<(Ì^feÌ!Ìè-1tìliìcna •i;-una:dmU'A!gÌiori.'6cqi:o"-«Ìo«Ìlììié/i#i«* .' 
ffvishaXWWoiliarttót'a W'e|:fe^ (jastrioo neìls «aèsiiotó ltìiWe:(i)l|ie!Ìi,.;tó^^ 
,?(e;.î pgnK»p*ci,bf Rleàqi,vti)i^slroii f nell'^^ 
M Calarri iUlh Imèì^e^KmW^ e dei raiiirSi usa'tfpn «à'oItcì'Vari-
.^gia'Mi Càiaiviiateriiitii^tSiioores,^ e^B, ' ^ ' V^;i''f''•','^ \ " 

:•• ' • / , • '"- • ' : : • • / : • % : : : • • ' ^ - -d-'-:^:-' y '• • :•" • • - , • - : ; • , ; • • , ' • • • ; • , • / \ > ' ^ ' • ; ' ^ i • / ' - , / • • ' ^ ' " U ì j k } d ^ - - / t È • • • • i r • ' 

\ " T r o v a s i in V o i i d ì t a j j i r é s s o . t t y ^ ^ 

'e^ 9\i •; v:i^'i^"fe.^i-'"ii;'&*';|'i|^', •^• ' • ,••••••",:••: '•; •.••••••,•/ : . i ••:'•••;••-';••• ••••ir^/- •;-: '••;•:•;,:•:'•.,: 'iHi^ri^v'i 
: V e r / ; C o m t t l i 6 n i ' : p v d 1 | t | i i ' a l d o p o s l l o pe'f t e t t a i à i i P r o v i h o ' a ; , « • t t w W u e l i j j B è i C A M - : ' 

••Di»Ov;Odiife^jVir''OfiM9no:.;.^'-••••;:•/,•• •••••(.' ' ' '^ i i i ' '^ :••••;.:;'"i'v"',:'>is-rf;i:^>;;X'--';'::^i-:^''-i' 
Presso •: Itti iiiodéslma EiSfetóifcttoVMl pare 

V*S-:iir:V^>:,ii:•,,i;'i^:-^i«ii,^:'ii;i h ••••ii^.dollàfVallè- di•, Pejo '••• r':~'.- •' '.y~'y/-i'C'-gi-/ 
flblic!tfr>d«|)psitb:i; ••''•:: .!';!:i'^i?'i !iti'^:/^-<-:i:^-<-\'-i^ iijjjis ii,i;j:,i, W,'.i • ( , : ; . ' •̂•VÌ; ,•.;'.:•{•.• «!:•;:"•;•:• ̂ ii, 

™ ' « ^ « v T ^ v M ^ i i d i ; ( f f S l S i f i s i (bfWii» dimsiifetìitì'tti'sjràiHif;edàMitÌ[^ 
•cbiari;zz9,>i'pviIitoz|S;-SimSìjéaBRO:iÌiplidIi|^^^ 

•%' ' f 'Vr%^'^r Ì l f^^ ••• ' '^'M'*"' ' ' '^ tiUlfna idniv iitlprófiti-:.nitiiUs»iin%!;|ó,RB^i}U -IfOT! 
•J^JtnAjliiUjJLiJ.'Ntowii'^i'litiP^ 

111, 

Mi 

™ .i^yi'Tì^^plij Cidi'iirtr̂  .càtìtii^ 
adibgni negolianlè, adi';ogni'ipersoKìti|@ 

• ^ * ' «^l^i*»!*, IS^Iifc :"*f, o-,„»_!o-Jn. Hinnirìì rni.ì •••̂ -.̂  •• ,• • "-,•; •,,--•-., • ( • •'••-• ••_,••;••• ,S s(5stolo;da tìnmtóifw's. 

Rivolgérd^tmioamente altVmmS'iiW 
e 0,, TIDINE,:Vià-Meraerie;i;o[tsa Màapìadri, «jvBviiii ^•••i; ;.^'..i iii.iv «i^/sfi 

,' etfliplll- ,liiiisiiI,|l8&ii:f:élttii>i<»torP 

ÌÌ6ÌÌIÌ|iÌlÌÌ! 
! ' !• sper àrrcreseere i î  é' Ial"!)ÌTba. i ; : : I, 

I . (d, ;Àn«i», (pr t l la j , (iichiaro òhe i'toiali .djipèll! Wggiùiiforòilà 
iisiradrijinijrii^iluiiglioHà di ilSSjf'ConMSìicti'li' dopo'̂ aVelr t̂isjijo îjiiì* 
;l4."ifflesij;J»i,p(>!»>at«(;;,iÌi»:/i»o '~'aièifei|i»"Jj'iij)rci>*ttì(»,,Ja JiWÌSi^ 
• l!unioo,,;mezzoiper !MÌtare>lajoadlitn dei;, «apeljl;̂ ^ 
i-periifoHifleareii•••bulbi tìpillan.-i"^';i^ •vvi;',;.:;ii-.'/ : j ; , ^.••'•'':'-=T:.'ji iwsiii'if̂  
: '' iii On'art^|,pQìaiatìiigiéva.'sìfa» 

^egU;,pl)iBÌni, è,idopoibfeve.inspjidi ùrîf̂̂ ^̂̂^ 
, ai,|)el<>:dell?.ib!if^a ;(jd aiSpapeUij: aiprértji'vaidiijiìi^prpiji^ 
'isiéiiidfanàlib,;n|!iretàj,àvvanziilai=,̂ '̂, i'"--;'•'*,"'••;• •'."'̂ •/•i'iV'V-'-•• -•>•'• mi-M 

,:,i-y ilj;-jd«|o!li#)̂ : «ifo^ « e j i ^ 

•• ' fe ••••• 

« i r 

i 
1 
•I 
11 

•f! | 

. ••-•_̂ ;. :_Jtì9upcralii|l;e i'^piecSìiitiàirJv 
•' • per , laoÌi laPe;Ì^»vli i«entÌ ,J 'BerrBaii | Ì n | l a "Vcnez ian ' f , ' •," " •'•'. 

,:ii •,•-;••• ,'H«*t«iil,_<BMBai'oa|,\,l^arfli«e^»,^.it«J»UÌ:,:.;X •.:,;.•>;,• : u 

i ' i i ' ' •. \ ^ i ' i " ' ' ' ' i ' : - i : ' ' ^ ' ' ' ' ' - " ' • • ' • • ' • ' ; • fee-''!^^"^'-''''' ; ' " • " • ; • • ' " • " • • • ' v ? ' ' ' i ' ^ ' i , ';•.••••• • i ; .St 

• :\f'''\y'^\:di:i'-':. >.^-'^\ • • • •• ' - : i ; T ^ ~ ~ ' î  " ' ' ' " ' . ,' ' ," ' ' •• ' ' '; •i-.^.-f/^^r ,!•• 

;^v ' ' ^ ' jySt t_^S^aj i iOót t l ;o l i i ; 'dn ;HK^̂  s e r v e ; 

' p o r J o c i ( l a r e ' c : r t i a ' ' ( S i » i i m « ««:J , j« j i i iW^i i<«t l 'd lv j i ipe ì ({c i6 i ii^ri-- ' '• ', • ' « ; ' / ; • : , / ' i : - kS 

• , D é p a s i ì o V v r t d | l à ì p r t s s ó l ' I M P R E S A DI P U D B t l C l T À L U l G l E A B B I S e C ; 

U B I N E , iYiii M e r c e r i e , G a s a M a s c i o d r i i 5 N . 5 . iv , - i , . , - . , , _ • : y ^ , , . 

• • i ' A W S W ' i ' i v ì i v f e S l K i J I É ^ , • • ; ! T'-^^'- . . •••• i i V .'•; ,i •'• •• • • i ' - / - \ 
- " " ' • ' " " — — • ' • • i r • ' r ••• • • - • ' - , • _ - • • • • • ì - j x . Il 

'i-j i ' i t ' ' •• ^ t •"«' • • • ; . , ' i • ì i ^ < » ' ' r T ^ ' — ^ ^ • • • . . 

Ij .«PneslB nome viene, dato a.nnsluiiido |itjnio per scarpe, stivali, finimenti dà cavallo 
ip'gié ecc. Ammorbidisce,il cuoio, lo pte^èrya e lo fa brillare meravigliosamente. 
Ir P'̂ wiat?.,»?,* mWsMiò d'oro • d'argeìplO; allo Esposizioni di Parigi, Napcili,K6liietl e 
pl'tsa, fa#jio0ij'p8ij|uto!;pervil /tidWo migtim-e'-e p:w econòmico. Lire *.60 lo botiTsIircón 

•• pruziooe'a Spennello..'; •••- ---i''- î -,̂ -:,i,-.̂ ^ :̂,,ii:..i;,.,iir'-^-^-!~,ii'i;'"-- •̂ •'•••••••i'-» 

• itn5^^?,f?^^,J?'^"'*'«' ^̂  0oémci(Herem ,tlMRREsA::af f teè t l i f 
fPPA LUIGI FABBIS e C, XrDIN]S;,.Vla tttèsrie, casa Ma80iadriii.itiii5.:;' 'M' 

gì|Ì9 

•g:f v|gf ' ' ' iS:;i . : iO'"^i | | lpe ' •• ' 

yy^cy^Jy' 'V;fyy /y\,i^no'::tv*> "«wiiiriB'.IJs^ìiwftt^isc ;.'.': 

•••.i'fc|!^!Wl?S'';*f •<fl^e:ip'i»S '«••*"»i»»«'e |«l ; cnlpciniièrtiBlIK 'piiirlii»-.!;,' 

•'i',W',i'*y;*viSi"j:,'•• fit ̂ o'o IfimHtvafeétóre^ 

;i,„S|y|^lfl|:|on(libÌ!o.presso :r OF!?ICIÒ DI ,l!bBBLtolTÌ LUIG! P|ÌEÌÌRÌSOiC;; 
iyDl[*iEJ'!Viai:Mercei'Ì9,^'€asa'Masciadri, H-^S./i'.\l\ ' • [:•', •:•'•'•••''''•''"' ^'-j 

VoletelM Liquore St(Jiatic|Ricó8|iÌató^ 

. J,éV>vverte, cJ^j^pBrjjijinpciiirenposliri 
bilmente' le.,ìbnnmeràtìlii icóhiriifrazioni: 'dei' 
'l?E'lin07CHII«A-B«.'sljfe|tÌ''stateiHlea»' 
so in Commercio ìtf ijuBs'tiftiltimi tetópl '-^^'-
la ditta KEtICE'-BIÉtÌaKÌ?:dii'!MÌWn9; 
veilìiSro A[iif:^:ÀiA'tìè'ntMqn(l^^suo': ;' 

i •';FEfiR#^SMIW^'"^-i-^ 
esclusivamente in Bottiglie 

è ndb pili lo ièoipienfti grandi- cóme'̂ aiHàrà''̂  
fu osato. 

Ve'iilesi dai principati farmacisii, dro-
ff^ yliiéfi/eJiquóHst). • ÌX.-'. ,'V,' "tò''ùiì 

.ia;..àiS '""cni cifusia. 
mmmmt 

> Jl P'^/MéUente l i i j Ì J o ì » B ' s toiSicò:-pi^ 
: ;molti che trovansi in commercio pel' s'udgìistb'SquìsìtiìSi'mp. ] 

,\ •:D]ELIZIOSX';jBMl|.;-;;;^iir'; •••:3 

i • all'acqiia di, aòitz 0 semplice, •idonligiijbilei prima l'Séi' 
; pràiizp.; i-i,r,;j,,! ;,i • i ; . ^'-'y-hr':', ' ii;&-,>i;iv','iii.t:iUiì'"' 
; .Si.O!V«pde-dii;i tatti i principaii- liqU^stìiv,droghieri; | 

r V j P & i j o •d6iik,:b()t i i^i i javi . | : ;^^tì^^i •;'••' :;i;-1, 
'"•' •nI!ep(!?Ù<i¥ftiv^ditf!Ì,v:^;'ii;i'-•••.•:( Jiì: 'i•••••! • i : -S ' , i , 

• 'V^^^;';*prcisa.di ^fewtótò tuiffiSf 
cerie-ìGamli/ajoiadri gie presso il'signòfiì̂ ^̂ ^̂  
fiW™ " Dt>ómo,!f(i Keneira (iressd Vigèn̂ ^̂ ^̂  

'• Mastice-;^ Pier =;bbtUglieù. - iy 
;•Questo'i'maàtice'servo por difendere• il, tappo, 

daià'ibot.tigllS;dtìlI,'nm!dltis:'e'iptó*'imb*ódiroî ^^^^ 
j possibileiooniuiiibazioho dell'aria col'Vin'o?afirà--' 
' verso il'tiirraoiolo.^r' •ic ;••:;:•:!• ^•I,,:L.^'Ì 

-.Scapola ,lirf ,(),6̂ « ̂ -.i-.-.d-Ay ,•„v:.-;i,,m.i ii. 
; la' vendita ,̂ •jiressp,i,Ì',iSrò»'Wj.̂ t pubpliiifà\ 

Liii^i Fdbrisp'e G.j VMntit Via 'Mercerìe,'̂ ;casa', 
M à B c i à d r i ^ n . ^ ' ' 5 . ' ' v i '••,•••',!• ^ y ••!,•,••,-•• sv^-;^^!;?.,?••] 

wmm lì 11 , .tiaafiiatrflzrbni 
, — - - - • -—:--T- „ "pratt(È'é"p_é'rFf«î ó: 

diverse sorta:dii-vinpi<''tt&dnìó̂ ôgonbinico,*̂ 'iieifzai 
• uvtjiOtpoi: avere;ottìpia.ijildiazionì, di •'finiasiinì s ' 
i"àiÌP>?' ! '%"!? ' ' 8SW°'''^?1#''«'ÌP9'''.;,.,: ;• 
! 'mìfilgaW'àll'ilMPRBSA. 'Or;PUBBt^lQITÀ 
LUIGI PABEIS bC.iiDOINE.Via^Meroeribibasa 
MsjpJsdri_p. 5, doversi yende.a, lire.iPUB.;i;.: i 

.Preparazione apeoiale collaiquale si ottiene' 
dn biioniVinb bianco SpumanteiitoùìcOdigeatìvov 
Dose por 60 litri E. 1.70.- Rivolgersi all'/«i^i-àsoL 
di pubbtioilà Luigi Fairit e C, D<Ji«<i,iVÌ8 , 
Marcerie, casa Maseiadii n, 5. >, ,.,; ;i i; i 

•;,,, ì § » | i ^ j | » i u k ' ; ' i n 0 i i ì » i ^ ^ •• \ 
IlKiMÈaKie un'inobiostro jirozIoBo^della 

•'òùi'''vètt'dIt'à'-SWèaSriipWn?éààioiiarià-'pff̂ ^̂  

tJàinéy Via Merceriê  Casa ^^gi^^rivU, 5.,;'; 
, ..Servo.perregistri, come aa UBÒobpiativo.Lr 1 
àllai'bottiglia. • ,t ! " ' ' i '\ 

ijiaSsttnii';4|'4'™ R^ftìNfM|tì'nza; aivar j>r{^^ 
i'"j^;.i;.i- •'.' ,;̂ 'TSpMlmentjio:.ic", ,v-- •••.;.'••• 

!•• ifi i i • '••"; •:.- i ì i ì f i i«fe**; ' 'AMIÌMI • va 
, i«mi;t»'ra^eHrBM!KI,^I( ' |»ei«*e^ ;;• 
iiyjìbjibile aù|jiiirl siccome MM^i^n^Si 
aijÌMI|oaIarói;eà"Jgi|nio'i;';:'ri|e'd|i!^^^^ 
danjijiiv|Hc<i'd^li|j»l|ieni.;:J:;^^^ 

i 'Mosito ' 'bscliiìiÌYo 1 par' :0D1N8;;*'BW8S0 

rie,r5^s|.'Màsioìa^nìJ'ni;;ftV;V;;i;:iiJ'4r^^^ 

:tWme; "Ì891 ' -^Tip i ^Mkroo''Bai'du9oo" 


